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PREMESSA 
 

La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini dell'attività 
amministrativa, nonché l’elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e dell’illegalità.  
Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che la 
definisce "accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e delle risorse pubbliche".  
Il decreto, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato emanato in attuazione della delega 
contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 120, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Il nuovo assetto normativo riordina e semplifica 
i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto del D.lgs. n. 150/2009, ma soprattutto 
fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di trasparenza effettivo e costantemente aggiornato.  
Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi 
costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2).  
Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
pubbliche con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva amministrazione.  
La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo stesso con 
particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che 
pone in capo a ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione.  
Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da chiunque, che 
ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul proprio sito Internet. Per 
le ragioni fin qui espresse è di tutta evidenza di come l'attuazione puntuale dei doveri di trasparenza divenga 
oggi elemento essenziale e parte integrante di ogni procedimento amministrativo e coinvolga direttamente 
ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera attività dell’ente conoscibile e valutabile dagli 
organi preposti e, non ultimo, dalla cittadinanza. 
Il presente programma trae origine dalle linee guida fornite dalla Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (già CIVIT, oggi ANAC) e descrive le fasi di 
gestione interna attraverso cui il Comune mette in atto la trasparenza.  
Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di comunicazione e infine 
le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e in generale 
l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti dalla legge. 
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di prevenzione 
della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il quadro essenziale degli 
adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, che 
in attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le qualità necessarie per una fruizione 
completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.  
Il presente regolamento viene redatto conformemente alle seguenti disposizioni, cui si rimanda per ogni 
aspetto non espressamente approfondito: 
 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 

- Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”; 



 
- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto "Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 
 

- Deliberazione CIVIT n. 50/2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento del programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati; 

 

- Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione digitale"; 
 

- Legge 9 gennaio 2004, n. 4, avente a oggetto "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici"; 

 

- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011; 
 

- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le “Linee Guida 
in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da 
soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; 

 

- Deliberazione CIVIT n. 65/2013 in tema di applicazione degli obblighi di pubblicazione concernenti i 
componenti degli organi di indirizzo politico; 

 

- Deliberazione CIVIT n. 66/2013 in tema di applicazione del regime sanzionatorio di specifici obblighi di 
trasparenza; 
 

- Provvedimento del Garante privacy n.88/2011 (Linee guida in materia di trattamento di dati personali 
contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di 
pubblicazione e diffusione sul web - 2 marzo 2011(Gazzetta Ufficiale n. 64 del 19 marzo 2011);  
 

- D.Lgs 150/2009 (Ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza nelle  
pubbliche amministrazioni) - Art. 11:Trasparenza;  
 

-  L. 69/2009 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia 
di processo civile) - Art. 21 comma 1 (Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e 
maggiore presenza del personale), Art. 32 (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti 
in forma cartacea), Art.34 (Servizi informatici per le relazioni tra pubbliche amministrazioni e utenti);  
 

- L. 116/2009 (ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’ONU contro la corruzione) -[Ddl S2156 - 
C.4434] (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione);  
 

- L. 15/2005 (Modifiche ed integrazioni alla l. 241/1990, concernenti norme generali sull’azione  
amministrativa)  

 
- D.Lgs 267/2000 (Testo unico delle leggi sugli ordinamenti locali) - Art. 10.1 (Diritto di accesso e di 

informazione), Art. 124 commi 1 e 2 (Pubblicazione delle deliberazioni);  
 

- D.P.R. 118/2000 (Regolamento recante norme per la semplificazione del procedimento per la disciplina 
degli albi dei beneficiari di provvidenze di natura economica) - Art. 1(Albi dei beneficiari di provvidenze di 
natura economica), Art. 2 (Informatizzazione ed accesso agli albi);  
 

- L. 150/2000 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni) 
- Art. 1 (Finalità ed ambito di applicazione), Art. 4 (Formazione professionale), Art. 5 (Regolamento), Art. 6 
(Strutture), Art.7 (Ufficio per le relazioni con il pubblico);  
 



- L. 127/1997 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione 
e di controllo) - Art. 17 comma 22 (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione dell’attività 
amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo);  
 
- L. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) e s.m.i. - Art. 1 (Principi generali dell’attività amministrativa), Art. 22 Definizioni e principi 
in materia di accesso), Art. 26 (Obbligo di pubblicazione), Art. 29 (Ambito di applicazione della legge). 
 
 

1. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
La struttura organizzativa del Comune di GANDELLINO è articolata in tre Settori, che esercitano, con 
autonomia gestionale, funzioni nell’ambito dei programmi indicati dall’Amministrazione Comunale.  
I Settori (Affari Generali –– Finanziario – Risorse e Territorio) sono articolati in Servizi e Uffici, con 
competenze specifiche, indicate nell’organigramma consultabile sul sito istituzionale 
www.comune.gandellino.bg.it alla sezione “Amministrazione trasparente”.  

 
2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROG RAMMA 

 

2.1 – Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 
 

Obiettivo del Programma per la trasparenza e l’integrità è principalmente quello di consentire ai cittadini una 
effettiva conoscenza dell’attività svolta dall’Amministrazione, favorendo la partecipazione ed il controllo 
diffuso del rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità.  
A tali fini, tutti i Responsabili di Servizio e dei singoli uffici sono chiamati a partecipare all’individuazione, 
all’elaborazione e alla pubblicazione delle informazioni sulle quali assicurare la trasparenza, nei modi e nei 
tempi stabiliti dalla legge.  
Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
Internet comunale sono affidate al Responsabile della Trasparenza, che si avvale della collaborazione 
dell’Ufficio Segreteria comunale; ciò al fine di verificare la progressiva esecuzione delle attività 
programmate e il raggiungimento degli obiettivi per il triennio di riferimento del presente programma. 
Il Responsabile della trasparenza, inoltre, si impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, 
anche attraverso proposte e segnalazioni provenienti dagli uffici dell’Amministrazione - nei cui confronti 
svolge attività propositiva - al fine di aggiornare la programmazione ai risultati raggiunti nel medio periodo.  
Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 
l’amministrazione si pone come obiettivo quello di migliorare la qualità complessiva del sito Internet, con 
particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità previsti dalla legge.   

 
2.2 – Il collegamento con il Piano della performance e il Piano anticorruzione 
 

La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 rappresenta lo 
standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore determinante collegato 
alla performance dei singoli uffici e servizi comunali.  
In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli 
provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo 
utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e della attività 
amministrativa nel suo complesso.  
A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale 
del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo 
stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.  



In particolare, nell’arco del triennio potranno essere ulteriormente implementate le attività di descrizione 
mediante schede, grafici e tabelle degli indicatori di output e di raggiungimento degli obiettivi, anche 
secondo quanto stabilito dal D.lgs. n. 33/2013. 
L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente Programma 
costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. Il Responsabile della trasparenza è 
chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione nell’ambito di ogni iniziativa legata alle 
misure di prevenzione della corruzione.  
 
2. 3 – L’elaborazione del programma e l’approvazione da parte della Giunta Comunale 
 

Il presente programma viene elaborato e aggiornato annualmente da parte del Responsabile della trasparenza.  
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di monitorare e stimolare l’effettiva partecipazione di tutti i 
Responsabili di Servizio e dei singoli uffici chiamati a garantire la qualità e la tempestività dei flussi 
informativi.  
Il Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni fornite 
dall’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione e dagli schemi da essa approvati sulla base del dettato del 
D.lgs. n. 33/2013. 
In seguito all’approvazione da parte della Giunta Comunale, il presente programma viene trasmesso 
all’organo di valutazione. 
  
2.4 – Le azioni di promozione della partecipazione dei soggetti portatori di interessi (stakeholders) 
 

Per quanto riguarda il coinvolgimento dei soggetti portatori di interessi (stakeholders), si ritiene opportuno 
agire sia nei confronti della struttura interna dell’ente, sia verso le organizzazioni rappresentative di diverse 
fasce di cittadinanza.  
Trattandosi di avviare un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di una cultura della trasparenza, 
appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza non soltanto della nuova 
normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa: deve 
consolidarsi un atteggiamento orientato pienamente al servizio del cittadino e che quindi, in primo luogo, 
consideri la necessità di farsi comprendere e conoscere, nei linguaggi e nelle logiche operative.  
È importante strutturare percorsi di sviluppo formativo sui temi della trasparenza e della legalità mirati a 
supportare questa crescita culturale, sulla quale poi costruire, negli anni successivi, azioni di coinvolgimento 
sempre più mirate e pensate specificamente per diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire a 
meglio definire ed orientare gli obiettivi di performance dell’ente e la lettura dei risultati, accrescendo 
gradualmente gli spazi di partecipazione.  
Si prevede di implementare in alcune specifiche sezioni del portale strumenti di interazione che possano 
restituire con immediatezza all’ente il feedback di quanto si va facendo, in diretta connessione con la 
trasparenza e con il ciclo della performance.  
Presso l’Ufficio Segreteria comunale, infine, verrà messo in distribuzione il presente Programma 
accompagnato da una sintetica scheda per la raccolta delle proposte della cittadinanza in merito agli ambiti 
sui quali attivare azioni di miglioramento in tema di trasparenza. 
 

 
 

3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
 

L’ente intende perseguire alcuni specifici obiettivi che possano contribuire a rendere più efficaci le politiche 
di trasparenza. Si tratta, in particolare, di una serie di azioni volte a migliorare, all’interno della struttura, la 
cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano degli operatori e finalizzate, sul fronte esterno, ad 
offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura dell’organizzazione e dei suoi comportamenti.  



Nel corso del triennio di riferimento del presente Programma, sarà dunque compito dell’Amministrazione, di 
concerto con il Responsabile della Trasparenza, promuovere le seguenti azioni:  

- Organizzazione di Giornate della trasparenza, che consistono in momenti di ascolto e coinvolgimento 
diretto dei portatori di interessi (stakeholders) al fine di favorire la partecipazione e la diffusione di 
buone pratiche all’interno dell’amministrazione; 

- Attivazione di forme di ascolto diretto e online tramite l’Ufficio relazioni con il pubblico e il sito 
Internet comunale e di forme di comunicazione e informazione diretta ai cittadini (opuscoli, schede 
informative, etc.). 

Di queste azioni, degli effetti attesi e di quelli di volta in volta raggiunti, verrà dato tempestivamente conto 
mediante la pubblicazione sul sito. 
Il sito web continuerà ad essere il canale privilegiato per diffondere la conoscenza sulle iniziative, 
documenti, innovazioni che scaturiranno dagli incontri con la comunità. 

 
 

4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

4.1 – I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 
 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs. n. 33/2013, dalla legge  
n. 190/2012 ed elencati in modo completo nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50/2013. Essi 
andranno a implementare la sezione Amministrazione Trasparente del sito Internet comunale così come 
definita dall’allegato al D.lgs. n. 33/2013.  
I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita dal D.lgs. n. 
33/2013 sono i responsabili di settore e/o responsabili preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati oggetto 
di pubblicazione.  
I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione conformemente 
all’art. 4 del D.lgs. n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati 
personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011.  
L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante e 
sostanziale degli obblighi di pubblicazione.  
 
4.2 – L’organizzazione dei flussi informativi 
 

I flussi informativi prevedono che gli uffici preposti ai procedimenti relativi ai dati oggetto di pubblicazione 
implementino con la massima tempestività i file e le cartelle predisposte ai fini della pubblicazione sul sito.  
Ogni responsabile di settore adotta apposite linee guida interne al proprio settore individuando il dipendente 
preposto alla predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione.  
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità 
previsti dal D.lgs. n. 33/2013, con particolare osservanza degli articoli 4 e 6. 
 
4.3 – La struttura dei dati e i formati 
 

Gli uffici competenti dovranno fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e in 
particolare nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50/2013.  
E’ compito prioritario dell’Amministrazione mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari per adeguare il 
sito agli standard individuati nelle Linee Guida per i siti web della Pa. 
Fermo restando l’obbligo di utilizzare solo ed esclusivamente formati aperti ai sensi dell’art. 68 del Codice 
dell’amministrazione digitale, gli uffici che detengono l’informazione da pubblicare dovranno: 
a) compilare i campi previsti nelle tabelle predisposte nelle cartelle del server per ogni pubblicazione di 

“schede” o comunque di dati in formato tabellare; 



b) predisporre documenti nativi digitali in formato aperto e/o elaborabile pronti per la pubblicazione ogni 
qual volta la pubblicazione abbia ad oggetto un documento nella sua interezza. 

 
4.4 – Il trattamento dei dati personali 
 

Una trasparenza di qualità necessità del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità dei 
dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità al 
D.lgs. n. 196/2003.  
In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs. n. 33/2013 nonché 
porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo 
stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 
I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati 
sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, andranno omessi o sostituiti con 
appositi codici interni. 
Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della 
pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del 
Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 
La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è 
da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 
 
4.5 – Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati  
 

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs. n. 33/2013, con i relativi 
tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50/2013. 
Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei 
termini di pubblicazione.  
Sarà  predisposto un sistema di rilevazione automatica dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione 
Amministrazione trasparente che consenta all’ufficio comunicazione di conoscere automaticamente, 
mediante un sistema di avvisi per via telematica, la scadenza del termine di cinque anni. 
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 33/2013 i dati dovranno 
essere eliminati dalla rispettiva sezione e eventualmente inseriti in apposite sezioni di archivio. 
Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati 
oggetto di archiviazione.   
 
4.6 – I dati da pubblicare sul portale del Comune 
 
Strumento privilegiato per assicurare l’attuazione alla disciplina della trasparenza intesa come accessibilità 
totale alle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, è la pubblicazione sul sito istituzionale 
del Comune di una serie di dati come dettagliati nel D.lgs. n. 33/2013 e nella L. 190/2012 e tenuto conto 
delle disposizioni in materia di tutela dei dati personali, esplicitate dalle deliberazioni dell’Autorità garante. 
Il Comune di Gandellino, sul proprio sito www.comune.gandellino.bg.it,  prevede nella home page una 
sezione denominata “Amministrazione Trasparente” nella quale pubblica i dati di cui al comma precedente. 
 
4.7 – Sistema di monitoraggio degli adempimenti  
  
Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al Responsabile della trasparenza e 
al personale comunale da questi eventualmente delegato per specifiche attività di monitoraggio.  
È compito del Responsabile della trasparenza verificare il rispetto dei flussi informativi e segnalare  
immediatamente al responsabile di settore l’eventuale ritardo o inadempienza, fermo restando le ulteriori 
azioni di controllo previste dalla normativa.  



Il Responsabile della trasparenza verifica il rispetto degli obblighi in capo ai singoli uffici e ne dà conto, con 
una sintetica relazione, ai responsabili di servizio, all’organo di valutazione e al vertice politico 
dell’amministrazione.  
A cadenza annuale il responsabile della trasparenza riferisce con una relazione alla Giunta Comunale sullo 
stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa e dal presente Programma, nonché sulle 
criticità complessive della gestione della trasparenza. La relazione dovrà essere altresì illustrata a tutti i 
dipendenti comunali in un apposito incontro. 
 
4.8 – Controlli, responsabilità e sanzioni 
 

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono comunque 
valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei Responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli 
dipendenti comunali.  
Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, 
che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.  
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 
33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o 
dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 4/2004). 
 
4.9 - Le iniziative per l’integrità e la legalità  
 

Per garantire il rispetto della legalità e l’integrità dell’azione amministrativa e dei comportamenti degli 
operatori, è previsto un sistema di monitoraggio preventivo degli atti amministrativi (Regolamento dei 
Controlli Interni).  
Di recente, inoltre, è stato approvato un nuovo codice di comportamento dei dipendenti dell’ente, che ha 
integrato e specificato le previsioni normative approvate dal relativo Decreto del Presidente della Repubblica, 
a corredo della legge anticorruzione n. 190/2012, e nel quale sono sottolineati i valori ai quali si ispirano 
l’azione ed i comportamenti degli operatori.  
Per quanto riguarda lo sviluppo della cultura della legalità, il Consiglio comunale e gli Assessorati potranno 
farsi carico di promuovere apposite occasioni di incontro e confronto con la città valendosi anche di 
importanti testimonianze che possano contribuire a far crescere nella società civile, ed in particolare nei 
giovani in collaborazione con la scuola, nel mondo dell’economia e dell’impresa, una consapevolezza ed una 
cultura di legalità sostanziale. 
 
4.10 - La posta elettronica certificata (PEC)  
 

Il Comune di Gandellino, in conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009), si è dotato di casella di 
posta elettronica certificata istituzionale, pubblicizzata sulla home page del sito dell’ente.  
In relazione al grado di utilizzo dello strumento, tanto nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni che 
con i cittadini, si valuteranno le ulteriori azioni organizzative e strutturali eventualmente necessarie. 
 
4.11- La pubblicazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità  
 

Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” verrà pubblicato 
il presente programma, il quale sarà posto a disposizione dei cittadini anche presso l’Ufficio segreteria 
comunale ed altri sportelli dell’amministrazione, di contatto ed informazioni con il pubblico, che potranno 
essere individuati.  

 
 


